
I centristi dei due schieramenti in attesa di novità autunnali non si sbilanciano sul progetto di Casini

Il Grande Centro piace ma non conquista
Tanti osservatori interessati in attesa che Pd e Pdl “esplodano”

atteo Olivieri di Reggio a
Cinque Stelle critica le ri-

sposte date dall’assessore Mau-
ro Del Bue ad una sua interpel-
lanza sul futuro del Mirabello:
«L’unica conferma, è che le so-
cietà sportive interessate ad un
Mirabello fruibile tutto l'anno
sono davvero tante,più di quel-
le che ci risultavano. Il che con-
ferma l’attenzione positiva sulla
struttura del Mirabello che, co-
me da noi caldeggiato con l’in-
terpellanza, potrebbe essere
fruibile tutto l’anno da piu’disci-
pline e società attraverso la tra-
sformazione del suo terreno in

campo sintetico».
«Noi non abbiamo dubbi, la

struttura del Mirabello va rilan-
ciata con il sintetico e ridimen-
sionata la tribuna.Realizzare un
“ parco con parcheggio sotterra-
neo”(una delle ipotesi dichiara-
te da Del Bue in aula per aprire
una discussione) come ipotizza-
to dall’assessore sarebbe inuti-
le e costoso».

«Riguardo alla parziale demo-
lizione della tribuna, l’assesso-
re Del Bue ha affermato che
non capisce come si possa fare,
e con una battuta ha dichiara-
to:“spostarla temporaneamente

sulla via Emilia per poi rimontar-
la? ”.Andrebbe ricordato all’as-
sessore la presenza di palestre al
piano inferiore della tribuna che
sarebbero salvaguardate solo
con la parziale demolizione
della tribuna e non con la tra-
sformazione/demolizione totale

e la vendita dell’area del Mira-
bello. Ricordiamo poi la posi-
zione strategica di tale struttu-
ra sportiva, vicina alla piscina
di Via Melato e alla futura “nuova
Polveriera”. Qui - prosegue Oli-
vieri - si potrebbe creare un po-
lo dello Sport e del tempo libe-
ro, ma Del Bue afferma pero
“che si stanno costruendo nuo-
ve piscine a Reggio come quella
dell’Acquatico e che tutto è in
discussione”».

«Tra le scelte - conclude Oli-
vieri - noi indichiamo quella di
insistere su un’area difficile e vi-
cina al centro storico come
quella del Mirabello-via Melato,
per riqualificarla con sport di
base e piu' discipline e piu' atti-
vità sociali».

M

di Simone Russo
on un Pd che va
verso la leader-

ship di Pierluigi Bersa-
ni e un Pdl sempre più
spostato sulle posizio-
ni della Lega,il grande
centro rischia di di-
ventare grande per
davvero.Altro che iro-
nie di Franceschini,
che ha bollato come
marginale il centro
politico rappresenta-
to dal partito di Casini:
i rappresentanti reg-
giani dell’Udc ci cre-
dono e non nascon-
dono il loro entusia-
smo.

Euforia
«E’necessario fare un piccolo

passo indietro - spiega Luca Pinga-
ni dell’Udc - ad un anno fa quando
alle elezioni politiche eravamo
stati additati come “inutili”.In mol-
ti si erano sbracciati affinché l’elet-
torato si orientasse sui due macro-
partiti dello scacchiere della poli-
tica italiana:il Partito Democratico
e il Popolo della Libertà.Dare il vo-
to all’Unione di Centro sarebbe
stato un voto inutile».Ma dopo i
due milioni di voti raccolti le cose
sono cambiate:«Dall’essere consi-
derati inutili siamo passati in bre-
vissimo tempo all’essere l’ogget-
to del corteggiamento sia del Pd
che del Pdl».Ma all’Udc,spiega
Pingani,interes-
sa il percorso
che porterà ad
un nuovo sog-
getto liberale e
moderato ispira-
to ai valori del
cattolicesimo.
«Vi è la necessità
di costruire insie-
me nella società
italiana un nuo-
vo patto politi-
co e sociale ispi-
rato al bene co-
mune,al servizio
della famiglia,della comunità,del
mondo del lavoro e della cultura.
E’un progetto che anche a Reggio
Emilia è iniziato e che ha visto
coinvolti amici provenienti da
ambienti politici e culturali di-
versi.Nessuno vorrà rivendicarsi
la primogenitura di questo nuovo

C

partito perché tutti insieme lo
costruiremo.L’invito a farne parte
non è terminato».

Entusiastico l’appoggio di Ma-
rio Poli al proget-
to di Casini:
«L’idea del bipar-
titismo è stata
sconfitta,molti
se ne stanno ac-
corgendo e il
Centro è l’alter-
nativa che si pro-
pone.Credo che
in molti si stiano
muovendo ver-
so di noi sia a li-
vello locale che a
quello naziona-
le.Ci sono segna-

li che il Pdl si possa ”spaccare”;
allo steso modo non so come si
ntroveranno gli ex Margherita
con Bersani segretario.Vogliamo
ritornare al passato? No -conclude
Poli - ma ci sono valori che non so-
no rinchiudibili in un lasso tem-
porale:penso all’unità del paese,

alla slidarietà,all’ancoramento eu-
ropeo della politica estera».

Dubbi e silenzi
Renzo Boni e Franco Colosimo,

riferimenti del centro che guar-
da all’area progressista,si produ-
cono in due no comment ”ragio-
nati”,riguardo al progetto di Ca-
sini.Colosimo ormai considera il
suo percorso sulla strada del
”grande entro”del tutto concluso.
«Dopo averci messo la faccia per
anni ed aver constatato di avere a
che fare con molti ”pendolari”dei
due schieramenti,credo che ogni
mio commento sul progetto del-
l’Udc sarebbe del tutto fuori luo-
go».

Renzo Boni, il presidente
uscente di Rete,si trincera dietro
un silenzio che però non significa
una scarsa attenzione ai movi-
menti della scena politica:«Andia-
mo verso un interessantissimo
congresso del Pd,vediamo come
va a finire».

Ad esprimere un deciso interes-

se per il progetto di Casini è inve-
ce Emiliano Malato:candidato nel-
l’Udc come rappresentante del
movimento per la sicurezza,Mala-
to gravita intorno al centro politi-
co:«Continuerò a fare politica con
il movimento,ma di certo guar-
do con interessa al progetto del
Grande Centro.Sono rimasto de-
luso dai partiti e dalle loro logiche
- afferma Malato - ma una colla-
borazione futura con il progetto
di Casini non si può escludere».

E’pacifico che un progetto di
questo tipo possa creare interessi
nelle coalizioni di centrodestra e
centrosinistra,dove le compo-
nenti moderate vivono situazio-
ni di disagio crescente.Tra gli inte-
ressati molte voci indicano anche

l’ex Margherita Gianguido Follo-
ni.

Per quel che riguarda il Pdl,
l’Onorevole Emerenzio Barbieri
sostiene che «in questo momento
è assai difficile prevedere che a
Reggio il ”grande centro”possa
avere effetti a breve termine.Cre-
do che non ci saranno sposta-
menti significativi dagli schiera-
menti».

Temporaneamente fuori dalla
scena politica locale,Vanda Giam-
paoli si definisce «osservatrice cu-
riosa» dei «grossi sommovimenti
che si iniziano ad intravedere ne-
gli schieramenti politici».«Il pro-
getto di Casini ha un forte fonda-
mento politico,essere alternativo
ad un bipolarismo che a suo giu-
dizio non funziona.Il suo è un
appello ai moderati e da sempre
credo che i moderati in Italia sia-
no la maggioranza».«Personal-

mente fin da Forza Italia ho fatto
parte dell’anima cattolico mode-
rata.Credo per questo che il Pdl,
sbilanciandosi verso la Lega,com-
pia un errore,perchè si tratta di un
partito di connotazione diversa.Il
Pdl deve avere una sua identità,su
questo punto c’è ancora molto da
fare». Una adesione di Vanda
Giampaoli al Grande Centro è
possibile? «Ora sono una sempli-
ce osservatrice,non cambio le
mie idee.Sono curiosa di vedere
come si evolveranno le dinami-
che di Pd e Pdl».

Mentre si dibatte sul centro,Il
Pd inizia la fase congressuale con
i circoli sul territorio,che pro-
prio in questi giorni cominciano
a riunirsi per discutere e votare
le mozioni in campo.Un momen-
to cruciale per i destini dei cattoli-
ci e dei centristi del Partito de-
mocratico.

Pierferdinando Casini, in alto Gianguido Folloni, a destra Vanda
Giampaoli

Sopra Mario Poli e Luca Pingani. Sotto Emiliano Malato e
Renzo Boni

Vanda Giampaoli
La svolta di Casini ha un

fondamento politico.Ero e
resto una cattolica

liberale,seguo
l’evoluzione degli eventi

“

“

Comunicato sindacale

Il Comitato di redazione,sentito il parere
della redazione,dichiara irricevibile il piano
di messa in mobilità che ieri l’azienda ha
presentato ai giornalisti.L’azienda,che non
ha avanzato alcun piano industriale e di
eventuale rilancio,si è limitata a dichiarare
6 esuberi su 13 giornalisti.Complessiva-
mente,fra tv e giornali del gruppo si tratta di
37 esuberi su 67.Se davvero così fosse sa-
rebbe la fine per questo giornale che ver-
rebbe a perdere la qualità che l’ha sempre
contraddistinto.E a pagare,anche in questo
caso,sarebbero come al solito i lavoratori
che tanto hanno dato a questa impresa.

I giornalisti si domandano inoltre cosa ne
pensano tutti i soci di minoranza di questo
atteggiamento così poco etico e cristiano
dimostrato dall’azienda.

La redazione dà,infine,mandato al Cdr
di proclamare un pacchetto di sette giorni
di sciopero.

IL CDR

Olivieri (lista Grillo) critica l’assessore

«Il Mirabello va rilanciato, 
Del Bue non ha risposte certe»
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